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Letto al Consiglio regionale dal compagno Bastianelli 

Appello per un confronto 
elettorale civile e sereno 

«Le forze democratiche devono isolare ogni azione eversiva, tesa a portare elementi di esaspera
zione » - Approvata la legge per l'erogazione di contributi alle aziende concessionarie di servizi di linea 

ANCONA, 5 
I n m e r i t o a l l ' a t t u a l e si

t u a z i o n e pol i t ica, a l l 'avvio 
del la c a m p a g n a e le t tora
le, il c o m p a g n o onorevole 
R e n a t o Bas t iane l l i h a a-
pe r to con la s e g u e n t e co
m u n i c a z i o n e la s e d u t a del 
Consigl io reg iona le . « Lo 
sc iog l imento delle Came
re e l 'avvio del la campa
g n a e l e t to ra l e c a d o n o in 
u n m o m e n t o par t icolar 
m e n t e difficile per la esi
s t enza e l ' avveni re del no
s t r o Paese : s t i a m o a t t r a 
v e r s a n d o u n a c u t o perio
do di crisi economica , po
l i t ica, mora l e , g r a v e m e n t e 
c a r a t t e r i z z a t o da del i t tuo
si, spesso s angu inos i , at
t acch i a l l ' o rd ine pubbl ico, 
al la legal i tà r epubb l i cana , 
alla vi ta dei c i t t a d i n i . 
Ques ta s i tuaz ione susc i ta 
la p ro fonda preoccupazio
ne- di t u t t e le forze s ince 
r a m e n t e d e m o c r a t i c h e ed 
an t i f a sc i s t e . 

« Credo c h e d a v a n t i a 
ques t e forze si s tagl i in 
t u t t a la sua se r i e t à ed ur
genza il p rob lema di im
pedi re c o n g i u n t a m e n t e , 
con senso di responsabi l i 
tà ed u n i t à di i n t en t i , la 
degene raz ione nel la rissa 
e nel lo s c o n t r o della cam
p a g n a e le t to ra le . Ques te 
forze ins ieme h a n n o la 
c a p a c i t à e il po te re , il con
senso popo la re necessar io 
per g a r a n t i r e u n a compe
t izione e le t to ra le l ibera. 
civile, s e rena . H a n n o la 
p iena possibi l i tà di isola
re e n e u t r a l i z z a r e ogni 
az ione evers iva, tesa a por
t a r e u l ter ior i e l emen t i di 
e sasperaz ione , laceraz ione , 
caos, nel Paese . E' indub
bio c h e i n f a m i obie t t iv i 
del gene re , le c e n t r a l i che 
si i sp i rano , i g rupp i c h e li 
pe r seguono h a n n o un ' ine
quivocabi le m a t r i c e , quel
la fascis ta , quals ias i sia la 
c o p e r t u r a , la co lo r i tu ra , 
la f raseologia imp iega t e . 

t La r i spos ta fe rma , so
l ida. s i cura , del le forze 
s i n c e r a m e n t e democra t i 
che ed an t i f a sc i s t e va sal
d a m e n t e a n c o r a t a allo 
sp i r i to ed agli ideali del 
p a t t o cos t i tuz iona le , base 
p r i m a r i a ed o r ig ina r i a del
la Repubbl ica i t a l i a n a . 
Quello sp i r i to e quell ' idea
le d e b b o n o a l i m e n t a r e e 
g u i d a r e la n o s t r a con
d o t t a . 

« Oggi è i nd i spensab i l e 
r i n n o v a r e l ' in tesa an t i fa 
sc is ta . far la vivere in ten
s a m e n t e ed in ogni a t t o 
delle i s t i tuzioni pubb l i che . 
in t u t t o il t e s su to sociale . 
Un 'occas ione i m p o r t a n t e 
per vivif icare 1 nos t r i sen

t i m e n t i e la nos t r a volon
t à sono le iniz ia t ive pre
p a r a t o r i e in corso e le ce
lebrazioni del t r e n t e n n a l e 
della Repubb l i ca . Da og
gi. u n a sa lda prova di con
sapevolezza, u n a test imo
n i a n z a di essere all 'altez
za dei compi t i r ichies t ic i 
da l Paese , il Consiglio re
g iona le può fornir le con
t i n u a n d o e per fez ionando , 
a n c h e nel corso del la cam
p a g n a e le t to ra le , la sua 
a t t i v i t à di assemblea rap
p r e s e n t a t i v a , la sua pre
senza di o r g a n o dello sta
to d e m o c r a t i c o ». 

S u c c e s s i v a m e n t e è s t a t a 
vo t a t a la legge reg iona le 
per l ' e rogazione di contr i 
but i al le az iende conces
s ionar ie di autoserviz i di 
l inea. La legge si colloca 
nel q u a d r o della poli t ica 
pe rsegu i ta da l la Regione 
in ques to de l ica to q u a n t o 
i m p o r t a n t e se t to re , i cui 
p r inc ip i sono s t a t i recen
t e m e n t e r ibad i t i con u n a 
mozione vo t a t a da l consi
glio. Si t r a t t a p e r t a n t o del 
r i su l t a to di un accordo 
t r a le p a r t i i n t e r e s sa t e 
c h e si pone a l l ' i n t e rno di 
u n a p iù g e n e r a l e s t ra te 
gia. 

Come h a a f f e r m a t o il 
c o m p a g n o Gregor i , l'ero
gaz ione di fondi deve ten
de re p r i n c i p a l m e n t e al
l ' a m m o d e r n a m e n t o del 
pa rco m a c c h i n e : nello stes
so t empo , pe r quel che ri
g u a r d a la r ecen t e autoriz
zazione a l l ' a u m e n t o delle 
ta r i f fe è necessa r io denun
c ia re t e m p e s t i v a m e n t e abu
si ed i r r ego la r i t à verifica
tisi ne l l ' app l icaz ione di ta
le decis ione. 

Sul la p ropos ta di a t t o 
a m m i n i s t r a t i v o re la t iva ai 
fondi pe r l 'edilizia ospeda
liera d e r i v a n t i da l la leg
ge n. 492. pe r un a m m o n -

I t a r e di o l t r e 19 mi l i a rd i , 
il c o m p a g n o Del Bianco 
h a i l lus t ra to i c r i te r i di ri
pa r t i z ione propost i da l la 

I commiss ione cons i l ia re . I n 
j pa r t i co l a r e si è t e n u t o con

to delle speci f iche ed ef
fe t t ive necess i tà c o n n e s s e 
a precise sce l te pol i t iche . 

j La p r ima r ipa r t i z ione di 
i 17 mi l i a rd i (la quo ta r ima

n e n t e è s t a t a r i se rva ta al 
p o t e n z i a m e n t o delle a t t rez
z a t u r e ospeda l i e re ) è dest i
n a t a p e r t a n t o agli ospeda
li reg ional i e provinc ia l i . 
ai nosocomi per i qua l i è 
previs ta u n a pa r t i co la re 
col locazione nel le is t i tuen
de u n i t à s a n i t a r i e , agl i 
ospedal i c h e necess i t ano 
del c o m p l e t a m e n t o delle 
s t r u t t u r e edilizie in fun
zione de l l ' ampiezza del la 
loro a t t i v i t à . 

Pesaro: O.d.g. 
del Consiglio 

sui pensionati 
di guerra 

Incontro tra 
il sindaco 

Montaci e Ciaffi 
ad Ancona 

Verso la conferenza regionale sulPUniversità 

E NECESSARIA UN'ORGANICA AZIONE 
DI COORDINAMENTO TRA GLI ATENEI 

« Non c'è dubbio che 4 università rischiano di essere troppe, eppure incapaci di soddisfare le esigenze attuali della regione 
se non si provvede a coordinarne i corsi di laurea, ad indirizzarne le specializzazioni » • Il problema della facoltà di Agraria 

PESARO. 5 
Il Consiglio comunale di Pe

saro ha votato un ordine del 
giorno relativo alla condizio-

. ne di disagio in cui versano 
i titolari di t ra t tamento pen
sionistico di guerra diretto e 
indiretto. 

Rilevata la gravissima si
tuazione della categoria: i 
mutilati ed invalidi percepi
scono tra le 45 mila lire men
sili (per amputazione ar to in
feriore) e le 15 mila lire (per 
disturbi funzionali cardiaci 
persistenti) e per le vedove 
ed i genitori tra le 15.187 lire. 
28.450 e le 11.080 mensili; con
siderato che tali pensioni so
no del tut to inadeguate; te
nuto conto degli irrisori e 
mortificanti aumenti , il Con
siglio comunale di Pesaro au
spica che i competenti Orga
ni parlamentari e di governo 
con massima tempestività sa
nino e risolvano lo stato di 
umiliante inferiorità in cui 
versano benemeriti cittadini. 

ANCONA. 5 
II presidente della' giunta 

regionale Adriano Ciaffi ha 
ricevuto il sindaco di Anco
na Guido Monina in visita di 
cortesia. Tema del colloquio: 
i problemi che interessano la 
cittadinanza anconetana, in 
special modo quelli creati dal 
terremoto, i livelli occupazio
nali, l'università, la viabilità. 

Il sindaco Monina ha chie-
sto la collaborazione del go
verno regionale e il presi
dente Ciaffi ha assicurato che 
la Regione farà tut to il pos
sibile per venire incontro al
la nuova amministrazione nel 
risolvere i gravi problemi che 
sono sul tappeto. 

Ciaffi ha ricordato che an
che la giunta regionale ha 
davanti a sé una grande mo
le di lavoro da svolgere e ha 
sottolineato che tale lavoro 
potrà essere meglio realizza
to con la indispensabile col
laborazione di tut t i gli enti 
locali. 

Approfitto di buon grado 
dell'ospitalità offertami dalla 
redazione marchigiana del
l'Unità per tentare di dire m 
breve con quali speranze e 
quale impegno parteciperò 
con la delegazione dell'Ate
neo maceratese. all'ormai 
imminente Conferenza regio
nale sul * ruolo dell'Univer
sità nello sviluppo delle Mar
che ». 

Inserire le Università, ol
tre e prima che nel contesto 
nazionale, in quello della re
gione in cui vivono e per la 
quale, soprattutto, sono desti
nate ad operare, è oramai 
opinione comunemente accet
tata, ma quale sarà, in ef
fetti, il ruolo dell'Università 
nello sviluppo delle Marche 
dipende in buona parte, ri
tengo, dal grado di funziona
lità e di incisività di quella 
Consulta regionale per l'Uni
versità di cui questa Confe
renza è premessa. Essenzia
le è. perciò, che tale Consul
ta nasca all'insegna della 
chiarezza per quanto riguar
da gli scopi per cui viene 
creata e le modalità d'inter
vento, che sia dotata di mez
zi idonei perchè funzioni con 
razionalità e sia equilibra
ta nella composizione. 

Ora a me pare che ciò di 
I cui abbisogna la nostra regio-
! ne, anzitutto, è di avere una 
I Università « coordinata ». Si 
J è certo nel vero dicendo che 
, le quattro Università marclii-
l giane. per la loro fisionomia 

particolare, acquisita durante 
i secoli o conquistata negli 
ultimi anni, hanno vocazioni 
diverse e tutte rispettabili. 
Ma non c'è dubbio che quat
tro Università in una regio
ne della dimensione delle 
Marche rischiano di essere 
troppe eppur non idonee a 
soddisfare le attuali necessi
tà della regione, se non si 
provvede a coordinarne i cor-, 
si di laurea, a completare e 
sfruttarne nella maniera più 
razionale le str.ittuie. 

E', d'altronde, proprio que
sto desiderio di coordinamen
to che spinse, già nel febbraio 
del 1!>57. i Rettori delle tre 
Università stata ad incon
trarsi periodicamente, prima 
da soli, e poi con i Consigli 
di amministrazione (special
mente quelli delle Opere uni
versitarie) per concordare 
una politica comune che ha 
jwrtato ad una serie di pio 
fieni incontri con la compo 
nente studentesca e con le 
forze politiche e sindacali. In 
queste riunioni è apparso 

Conferenza di Dom Franzoni a Fermignano su « Cattolici e marxisti » 

Una lotta che deve essere comune 
per il rinnovamento della società 

La collaborazione nella Resistenza — La linea arretrata di Pio XII — Le 
novità del pontificato giovanneo — Vanno respinte le divisioni strumentali 

Gola della Rossa 

Nonostante il decreto 
si continua a scavare 

ANCONA. 5. 
Una lunga lettera ci è pervenuta da n a n e d: nostri let

tori a r a cui alcuni giovani geologi» sulla questione della 
Gol? delia Rossa. 

In essa si legge che nonostante si fosse ampiamente illu
strato il va'.ore archeologico. scientifico e paesaggistico della 
Gola, e l 'importanza de! decreto ministeriale che ha vinca 
Ifttc la zona, sj continua a scavare: «Come è consuetudine 
in Italia, tu t to si sta risolvendo nella classica bolla d: 
sapone >-. 

«Ancora oggi qualcuno, in n o n " del cosiddetto progresso 
— continua la lettera — ha la p sibiiità di sfruttare e d.-
st iugeere lut to ciò che ci circonda. Ma ormai tutt i , com 
pres; i nostri lungimiranti amministratori , ci possiamo ren
dere conto d: quanto ^ia sbagliato questo modello d: svi
luppo. Si credeva di po:^.- risolvere tu t to con l'industriariz-
zazione: oggi st iamo vedendo ; risultati! Oltre ad aver 
una situazione ambientale gravemente compromessa, ci irò 
v.amo a dover fronteggiare una inflazione galoppante. 

«Le cave — ser.vono : nostri lettori — nonostante c:ò 
che affermano gli industriali, non sono poi tan to ind.-
spensabili per l'economia, come le vogliono far sembrare: 
sono già stati studiati alcuni sistemi che permettono di 
sostituire l'uso del calcare «compressioni dei rifiuti o del
l 'algida. ecc.) in vari settori. Inoltre, con una incentivi
none della ricerca scientifica si potrebbero trovare al tre 
tecniche. 

« Tornando alla Gola delia Rossa, vorremmo far notare 
Inoltre che le cave rappre=entano un pericolo per chi tran
sita sulla statale Jesi-Fabriano; infatti sulla vecchia strada 
— conclude la lettera — è ancora visibile una grande quan
tità di massi crollati sopra la prima galleria per le con
tinue esplosioni di mine. » 

NELLA FOTO: In ogni località delie Marche le cave d. 
pietra deturpano i più bei panorami. 

FERMIGNANO, 5 
Numerosi operai. ' contadi

ni. studenti hanno seguito con 
profondo interesse la confe
renza-dibattito condotta da 
Dom Giovanni Franzoni, in
vitato a Fermignano dal Cir
colo « Pablo Neruda » e dal
la Amministrazione comunale 
democratica, sul tema «Cat
tolicesimo e marxismo ». Ar
gomento. questo, che torna 
spesso nei discorsi di piazza. 
soprattut to in fase pre-elet
torale. e che in ogni caso ha 
sempre interessato la popola
zione del nostro entroterra. 
dalle roventi campagne del 
dopoguerra alle recenti pre
se di posizione in favore o 
contro l'aborto. 

« Un tema che potrebbe 
sembrare superato — ha esor
dito Dom Franzoni — se pen
siamo alla storia di questi 
ultimi trent 'anni. ai rapporti 
fra cattolici e marxisti ad 
ogni livello, alla ricostituita 
unità sindacale, al contributo 
degli uni e degli altri nella 
costruzione sia pure sofferta 
di questa nostra Italia de
mocratica ». 

E di questa nostra Italia 
uscita dal fascismo. Dom 
Franzoni ha ricostruito le tap
pe politiche e ideali fonda
mentali : a cominciare dalla 
lotta resistenziale condotta 
fianco a fianco da marxisti e 
cattolici. 

Dalla rottura dell'unità an
tifascista e sindacale, attua
ta gradualmente dal 1946 al 
1949. all 'at tentato a Togliatti. 
alla scomunica inflitta da Pio 
X I I ai comunisti e a quelli 
che — pur essendo cattolici — 
avevano aderito ai partiti di 
sinistra «una «scomunica», 
inoltre, di cui Dom Franzoni 
ha colto le contraddizioni e 
le ambiguità, la sostanziale 
confusione teologica), alla 
s trada diversa imboccata da 
Papa Giovanni X X I I I : Dom 
Franzoni ha messo in luce 
i rapporti di vertice e di ba
se all ' interno del mondo cat
tolico italiano per ribadire 
che essere insieme cristiani 
e comunisti, o socialisti, non 
presenta né contraddizioni, né 
salti nel buio ideologico. Ha 
supportato, naturalmente, tut
to il discorso con il riferi
mento al Vangelo, alla «Re
rum Novarum » di Leone 
XI I I . ovviamente ai testi mar
xisti. agganciandolo poi alla 
prassi del PCI e alla realtà 
per cosi dire sociologica del 
popolo italiano. 

Franzoni. anche risponden
do ai numerosi interventi, ha 
poi considerato quale debba 
essere la funzione del creden
te nella società, quale l'impe
gno politico che ogni cristia
no. in quanto anche cittadi
no. deve espletare, in quale 
direzione politica egli debba 
operare. « Ci si accorgerà do
po una a t tenta analisi » — ha 
detto Dom Franzoni — «che 
la divisione non è fra modi 
di produzione ateistici e modi 
di produzione cristiani. Il no
do sta invece nei modi di 
produzione capitalistici. Il cri
st iano dovrà misurarsi e con
frontarsi con gli altri sugli 
strumenti e sulle s t rut ture so
ciali: vale a dire sugli stru
menti di produzione, di or
ganizzazione, di partecipazio
ne; sulla predisposizione di 
servizi sociali, di scuole, dì 
ospedali, di asili. E* questo 
il terreno di lotta che por
terà alla realizzazione di una 
società più giusta e più li
bera: quindi crist iana». 

A proposito della libertà, 

Dom Franzoni £\& det to: 
« Grossi sono i problemi per 
la costruzione di una vera 
libertà, che non sia diluita 
in una miriade di libertà for
mali e ingannevoli: non ve
do come in questo contesto 
ci sia uno specifico cristiano 
che renda inconciliabile l'es
sere simpatizzante o militan
te in un parti to di ispirazio
ne marxista e l'essere cri
stiani. E non sta scritto da 
nessuna parte che siccome 
uno Stato, una società, un si
stema ideologico sono ateisti
ci per questo essi debbano 
negare ogni spazio ella liber
tà di pensiero e di religione. 
Se errori vi sono, o vi sono 
stati , sono errori storici ». 

« Diciamo più semplicemen
te — ha concluso Franzo
ni — che questo problema 
della libertà, della partecipa
zione politica, dell'uguaglian
za reale di tutti i cittadini 
è un problema che sta di 
fronte a tutti, e ai cristiani 
e ai marxisti. E se la discri
minante non sta nell'ateismo 
o meno, ma sta nel modo po
litico di porsi di fronte ai 
problemi sociali, mettiamoci 
insieme: cattolici, credenti, 
marxisti e marxisti creden
ti ; e sia chiaro che nessu
no obbliga i cattolici ad es
sere marxisti e i marxisti 
ad essere credenti. Mettiamo
ci insieme a lavorare per ri
solvere i problemi della fa
miglia. del lavoro, della co
struzione del tessuto del ter
ritorio, dei piani di produ
zione. della costruzione — in 
una parola — di una so
cietà diversa, veramente più 
umana ». 

m. I. 

Senigallia - Con la relazione del segretario Montesi 

Anas-CgiI: aperto ieri 
il convegno nazionale 

- SENIGALLIA. 5 
; L'impegno dei lavoratori dell'ANAS per la riforma della 
- pubblica amministrazione, per una politica dei trasporti 
- al servizio della collettività, e per la ristrutturazione del 
Z l'azienda: sono questi i temi di fondo del .secondo con-
Z vegno nazionale di organizzazione del sindacato nazionale 
2 dipendenti ANAS CGIL che si è aperto oggi a Senigallia 
» in provincia di Ancona. 
- Prima dell'inizio dei lavori del convegno i rappresa) 
- tanti dei sindacati CISL e L'IL hanno portato il .saluto 
- delle loro Confederazioni augurando a tutti i partecipanti 
Z un profìcuo e intenso dibattito. Il convegno si è aperto 
Z con la relazione del segretario nazionale ANAS-CGIL 
• Omero Montesi che dopo aver dato lettura del teleiiram-
- ma di adesione del vicepresidente regionale Emidio Massi. 
- si è soffermato sui punti centrali sui qualj verterà l'in 
Z contro marchigiano. La relazione, ampia e articolata, ha 
" messo in evidenza come oggi non si passa più parlare 
2 dell'ANAS e dei suoi problemi in un'ottica -*.'ttoriale <> 
- di categoria: oggi parlare dell'azienda nazionale addetta 
Z alla rete stradale e autostradale significa prioritariamente 
Z sollevare problemi di portata sociale e politica dj carat 
" tere generale. 
Z In particolare il segretario nazionale ha fatto riferì 
Z mento a momenti strutturali e qualificanti come ì tra 
Z sporti, l'agricoltura, la pianificazione e politica del ter 
I ritorio, l'annosa e mai risolta questione urbanistica. E' 
Z proprio in questa direzione e su tali problemi che il di 
Z battito si svilupperà per due giorni con gli interventi dei 
Z delegati giunti da ogni regione. 
Z II convegno si concluderà venerdì prossimo. 

chiaro a tutti, per una politi
ca di reale inserimento della 
Università statali ad incon-
nale, la necessità di un coor
dinamento organico che deve 
trovare il suo perno nella 
Consulta regionale. 

Basterebbe il problema co
sì attuale della facoltà di 
Agraria a mostrare quanto 
importante sia una azione 
coordinata fra forze politiche 
e mondo universitario. Una 
volta da tutti accolta l'oppor
tunità di una facoltà d'Agra
ria statale nelle Marche, si 
rendeva indispensabile un'in
dagine conoscitiva della com
posita realtà agricola della 
regione e della rispondenza 
ad essa, nonché alle esigen
ze di una Facoltà sperimen
tale moderna, delle attrezza 
ture didattico scientifiche esi
stenti nella regione (ivi com
prese, certo, quelle di Asco
li Picene). 

A ciò ha provveduto (con
clude i suoi lavori in quasti 
giorni e spero di poterne da
re un rendiconto già in sede 
di Conferenza) una Commis
sione di esperti al più alto 
livello e di rappresentanti 
delle Università e delle Pro
vince marchigiane, al fine di 
potere offrire alla prossima 
Consulta per l'Università va
lidi elementi di giudizio cir
ca l'inserimento nel tessuto 
socio culturale della regione 
della nuova Facoltà statale e 
di individuare per essa voca
zioni specialistiche qualifican
ti. se possibile, in campo na
zionale-

Altro problema essenziale 
da trattare nella Conferenza 
è quello delle Opere univer
sitarie. Un passaggio di esse 

| alla Regione si giustifica, a 
j mio parere, solo nella misura 
I in cui la Regione assuma lo 

impegno di un attivo coordi
namento fra le Opere delle 
quattro Università marchigia
ne. nei cui Consigli d'ammi
nistrazione ha già ben tre 
rappresentanti. Che se poi la 
Regione pensasse di trasferi
re la delega che riceverà 
dallo Stato alle Amministra
zioni locali — in nome di una 
unitarietà di diritto allo stu
dio dalle elementari all'Uni
versità che si scontra con 
realtà diverse non modifica
bili — allora lo spirito stes
so del passaggio di queste 
competenze dallo Stato alle 
Regioni andrebbe frainteso e 
si accentrerebbero incomben
ze su organismi già oberati 
dagli obblighi più disparati e 
sopra tutto inidonei, per la lo
ro « natura » stessa, a quel 
coordinamento su piano re
gionale nel cui nome soltanto 
si può chiedere all'Universi
tà di cedere in tutto o in par
te l'amministrazione del dirit
to allo studio degli universi
tari. 

Lo spazio non mi permette 
di accennare neppure agli al
tri numerosi problemi che ab
bisognano di riflessioni e di 
decisioni comuni nell'ambito 
ora di questa Conferenza, poi 
della Consulta, ma è con la 
speranza di contribuire alme
no ad impostarli con corret
tezza che ci presenteremo a 
questa 1. Conferenza regiona 
le sull'Università. la quale 
torna a provare la serietà e 
l'impegno con cui la Regione 
Marche si muove in un cam
po rovente, delicato e com
plesso quale quello della pò 
litica universitaria. 

Antonino Di Vita 
Rettore dell 'Università 

di Macerata 
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Da sabato una nuova rubrica sull'Unità 

Per una diversa 
informazione 

radio-televisiva 
ANCONA, 5 

La legge di r i forma Rai-TV ha delle Important i — 
anzi, fra le più innovative — implicazioni nelle strut
ture informat ive a livello regionale. Si sono poste 
le premesse — fondamentale appare ora la fase 
di attuazione delle Indicazioni legislative — per uno 
sviluppo ed un allargamento, per una trasformazione, 
nella forma e nella sostanza, della informazione Rai-
TV. I l processo non può rimanere avulso dagli inte
ressi dei c i t tad in i . 

Di qui l'esigenza di far conoscere per far partecipare. 
Di qui anche la nostra rubrica settimanale « Parteci
pazione via etere ». La rubrica sarà curata dal compa
gno Mariano Guzzini, membro del comitato regionale 
por i l control lo dei servizi Rai-TV. che qui di seguito 
spiega i mot iv i e le f ina l i tà della nostra Iniziat iva. 

i l 

! ! 

Il problema della co
municazione radio televisi
va. e della conseguente. 
necessaria e non ancora 
realizzata riforma della 
Rai. si configura come 
un equazione a varie in
cognite. ciascuna delle 
quali va risolta, per ga
rantire la libertà dell'in
formazione e della comu
nicazione radiotelevisiva. 
all 'interno <o nelle imme
diate vicinanze) del mo
nopolio riformato. 

Le principali incognite 
hanno nomi e sigle abba
stanza inquietanti nella 
loro oscurità («Diritto di 
accesso », « Decentramen
to produttivo», NIP, CRS 
RTV. ecc. i e soprattutto 
hanno contenuti vaghi. 
polimorfi e polivalenti, co 
me succede quando molte 
spinte di segno diverso ri
cercano un momento di 
assestamento in un testo 
di legge, con la riserva di 
tornare a dividersi all'atto 
dell'applicazione della me
desima. La legge di ri
forma della Rai non pote
va fare eccezione a que
sta regola, ed è quindi es
senziale che oggi che de 
ve essere applicata, le for
ze che si sono battute per 
inserire al suo interno eie 
menti di partecipazione e 
di decentramento regiona
le (e regionalista!» si ri
trovino. possibilmente si 
rafforzino, e operino per 
l'applicazione corretta e 
avanzata di quegli eie 
menti, che ho chiamato 
incognite sia perché tali 
sono per la grande mas 
sii degli utenti, sia perché 
possono essere sviluppati 
con valori e segni diffe
renti. e quindi con risulta 
ti anche opposti. 

L'imprecisione di tali in
cognite è dovuta anche al

la assenza di un movimen
to che le ponga all'atten
zione generale e le risol
va in positivo, facendole 
diventare punti dì forza 
del fronte riformatore. 
che può ricevere un con
tributo anche per la solu
zione della questione più 
ampia della riforma gene
rale dello stato. Da que
ste considerazioni nasce 
l'opportunità di fornire 
settimanalmente, in coin
cidenza con il supplemen
to nazionale dell'« Unità » 
dedicato alla radiotelevi
sione. alcune indicazioni 
che aiutino il lavoro di 
quanti vogliono chiarire 
« al meglio » ogni inco
gnita. 

La rubrica « Partecipa 
zione via etere ». che usci
rà a partire da sabato 
prossimo, vuole essere ap
punto un incontro setti
manale con quanti cerca
no di capire i termini at
tuali della battaglia per la 
riforma della Rai. per tro
vare il modo di dare il lo 
io contributo. Non sarà 
possibile spiegare tutti gli 
antefatti, i contesti nazio 
nuli e le p'arole difficili: 
esiste d'altronde una ab 
bondante pubblicistica, at 
ti di convegni, documenti. 
riviste specializzate o nu
meri monografici, ecc.. e 
se dovessimo riassumerli 
per comodità del lettore 
poco informato, impegne
remmo per mesi la rubri
ca in questa operazione. 
Gli antefatti e i contesti 
nazionali andranno cerca
ti altrove. Il nostro obiet
tivo è invece solo quello 
di aggiornare sui fatti 
nuovi, marchigiani. Spe
riamo di riuscirci. 

m. g. 

Pagliare del Tronto 

FESTA DELLO SPORT 
ALLA GIOVANNI XXIII 

PAGLIARE DEL TRONTO. .'> 
Continuano le iniziative della scuola media statale «Gio

vanni XXIII » di Pagliare del Tronto. Dopo aver inaugurato 
un'interessante ricerca di ambiente, affrontata in una Visio 
ne multidimensionale. ormai in avanzata e soddisfacente fa 
se operativa, gli insegnanti di educazione fisica .'Ambrosi. 
Fabiani. Pelici. Camelii hanno organizzato una festa dello 
sport che è servita anche per applaudire la squadra lemmi 
nile di corsa campestre, che ha conseguito il terzo posto ai 
recenti Giochi della Gioventù «fase regionale». 

Hanno partecipato alla manifestazione rappresentanze del-
'e scuole medie ascolane «Cantalamessa ». « Ceci ». a Mari». 
nonché un gruppo di giovani atleti del gruppo sportivo et Vi 
chi ». dei Vigili del Fuoco: tutti si sono esibiti in esercizi di 
ginnastica artistica. 

Si apre sabato a Jesi il convegno collegato alla importante Rassegna di Pesaro 

Per una nuova politica del cinema nelle Marche 
lavori saranno aperti dal saluto del sindaco Cascia e dalle comunicazioni di Marcello Stefanini e di Anna Ciabotti - Le conclusioni di Uno Mie
tette - L'importante partecipazione degli amministratori - A metà luglio si svolgerà ad Urbino un seminario internazionale di studi sul cinema italiano ciche 

Con il convegno che si apre 
sabato prossimo al Teatro 
* Pergolesi » di Jesi — Una 
politica per il cinema nelle 
Marche — si dà ufficialmente 
il via alle iniziative-corolla 
della Rassegna settembrina 
del Nuovo cinema di Pesaro. 
Non si tratta di una « regio
nalizzazione > (che sarebbe o-
perazione riduttiva) della Mo
stra, manifestazione del resto 
di impianto e caratteristiche 
nazionali, ma di un tentativo 
aperto — a critiche e a ri
schi — per avviare il supe
ramento di una difficile crisi 
di identità e di valore ed ag
ganciare meglio, di più. la 
manifestazione alla terra che 
la ospita. 

Le motivazioni fondamenta
li della operazione culturale e 
politica che vede collaborare 
l'Ente Mostra con la Regione 
Marche, con la Provincia di 
Ancona, nonché alcuni comu
ni fra cui quello di Jesi, sono 
state illustrate da Francesco 

Sorlini. addetto ai servizi cui 
turali del Comune di Pesaro. 
e dal vice sindaco di Jesi 
Anna Ciabotti. nel corso 
di una vivace conferenza 
stampa svoltasi nella sala 
consiliare jesina. 

« Il convegno di sabato — 
ha detto Sorìini — servirà an 
che a confrontare esperienze. 
a stabilire alcune scelte per 
cominciare a trasformare non 
solo e non tanto una mostra. 
ma una intera politica cine 
matografica, sganciarla dalle 
leggi perfide dell'attuale mer
cato. 

Non sarà un convegno per 
« addetti » ma vedrà la parte
cipazione di amministratori. 
di operatori culturali: un ruo
lo preminente spetterà all'as
sociazionismo e alla capacità 
di intervento dell'ente locali». 
« Si tratterà anche di vedere 
— ha aggiunto Sorlini — co
me combattere qui concreta
mente per la libertà di 

fare cinema, come iniziare a 
produrre autonomamente e 
come distribuire democratica
mente. cioè come far arrivare 
a tutti un prodotto qualifica 
to ». K' qui !a complcs-a prò 
blomatica del rìecenlramcnln. 
di cui si è d i s c u t o a lungo 
e che rappresenta un campo 
di indagine e di intervento 
per ciascun Knte locale. An 
che combattere, in questo am
bito. l"emarginaz:one pesante 
che avviene nel momento del 
consumo del prodotto filmico 
è già una importante spinta 
più che ad una programma
zione alternativa, ad integra 
re la circolazione dei films. 
aiutando le piccolo gestioni. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, Sorlini e il vi
cesindaco Ciabotti hanno avu
to modo di precisare alcune 
linee di intervento ed an
che sciogliere dubbi legittimi. 
e Non si tratta di dare solu
zioni definitive — ha detto 
il vice sindaco —. Il convegno 

d: Jesi, preceduto da una 
fitta rassegna di films già 
presentati negli scorsi anni a 
Po-aro. ha la sola pretesa 
di aprire una discussione clic-
mai si è fatta qui. suscitand3 
energie diciamo cosi sopite o 
tim :de. La scelta di Jer.i. che 
spero risponderà bene al
la prova, è quella nei confron 
ti di una città abituata allo 
impegno culturale, vivace ne
gli interessi. Un compito es
senziale per sviluppare ed in 
dirizzare tali interessi resta 
alle associazioni culturali, di 
cui la nostra città è ricca ». 

Sorlini ha riassunto la indi
cazione fondamentale del con
vegno: * Restituire ai Comuni 
compiti e strutture: destinare 
a circuiti pubblici importanti 
lavori- La Regione e l'ente 
locale sono i protagonisti di 
questa operazione >. 

Sono utili a nostro avviso 
alcune notizie sul denso pro
gramma delle manifestazioni 
collegate alla Rassegna pesa

rese: innanzitutto il convegno 
di Jesi. Si aprirà sabato alle 
10. dopo il saluto del sindaco 
Aroldo Cascia, con due comu
nicazioni. l'ima del sindaco di 
Pesaro Marcello Stefanini su 
« L'edizione '76 della mostra 
del cinema di Pesaro ». e di 
di Anna Ciabotti. su « Il ci
nema. nel rapporto democra
zia cultura e la funzione delle 
autonomie locali e regionali ». 
Nel pomeriggio (ore 15.30) 
Bruno Torri, critico cinema
tografico. parlerà su «La 
nuova domanda, associazioni
smo. gruppi di base e censura 
nel mercato del cinema >. 
Nella mattina di domenica. 
dopo il dibattito (ore 10). 
parlerà per le conclusioni Li
no Micciché. responsabile 
della Mostra (ore 12.30 circa). 

Per quanto riguarda le al
tre iniziative della Rassegna. 
ricordiamo un seminario di 
studi che dovrebbe svolgersi 
a metà luglio in Urbino sotto 
il patrocinio dell'Istituto di 

f Linguistica sai problemi tec-
j nici e di lettura filmografi-
i ca: un seminario internazio

nale di studi sul cinema ita
liano dal 1902 al 1ÌH3. con 

i retrospettiva di films dello 
stesso periodo (sei giorni, alla 
fine di giugno ad Ancona pa
trocinato dagli enti locali an
conitani e dalla Regione. Con 

j esso si continua cosi l'impe-
. gno già avviato, nel corso 

dell'undicesima edizione, sul 
cinema italiano. Infine una 
mostra itinerante nella regie. 
ne Marche, composta di una 
decina di film sottotitolati in 
italiano, che verrebbe ripro
posta. dopo Jesi. ad ottobre 
novembre^icembre in vari 
comuni marchigiani con do
tazione di materiale documen
tario. invio di operatori cultu
rali per incontri e dibattiti. 

( Un'ultima notizia: la Regione 
Marche stanzia per l'insieme 
dell'attività una somma — 
doppia rispefVb agli scorsi an
ni — di -10 milioni di lift. 


